Scuola Interuniversitaria Lombarda di Specializzazione per l’Insegnamento Secondario SILSIS

Sezione di Pavia

LABORATORIO SULL’ITALIANO SCRITTO E PARLATO (10 ore)

Classe 43A - II anno (III semestre) (M. Biazzi) (a.a. 2005/2006)

PROGRAMMA DEFINITIVO

OGGETTO


- Didattica della dimensione sociolinguistica dell’italiano nella scuola secondaria di 1° grado: la variazione diamesica. Applicazioni, strumenti didattici e di valutazione.

DESTINATARI


Specializzandi SILSIS del II anno - indirizzo linguistico-letterario - classe 43A

FINALTA’

· acquisire consapevolezza della propria “competenza sociolinguistica” in quanto parlanti nativi  e insegnanti di italiano

· acquisire consapevolezza di aspetti della dimensione sociolinguistica nell’ambito dell’educazione linguistica in italiano L1

OBIETTIVI

· saper selezionare contenuti pertinenti alla didattica delle dimensione sociolinguistica dell’italiano sulla base del vissuto e dei bisogni degli utenti

· saper definire finalità educative e obiettivi di apprendimento pertinenti alla tematica del laboratorio e appropriati a diversi livelli di partenza degli alunni

· saper elaborare e proporre attività pertinenti alla tematica del laboratorio appropriati a diversi livelli di partenza degli alunni utilizzando criticamente materiali didattici e adattando  materiali non elaborati per scopi didattici

· saper elaborare adeguati strumenti di valutazione della “competenza sociolinguistica” degli studenti

CONTENUTI

· Didattica della dimensione sociolinguistica dell’italiano nella scuola secondaria di 1° grado: finalità educative e obiettivi di apprendimento

· I concetti di varietà linguistica, competenza comunicativa, comunità linguistica, dominio, assi di variazione (in particolare asse diamesico) in prospettiva didattica

· La variazione linguistica nei manuali di Educazione Linguistica per la scuola secondaria di 1° grado

· Repertori e usi linguistici degli alunni: 

· strumenti d’indagine e prospettive didattiche;

· il questionario sociolinguistico in classe 

· I corpora di italiano scritto e parlato: 

· esempi di trascrizioni di parlato; 

· possibili applicazioni didattiche per sviluppare attività di rielaborazione sull’asse diamesico;

· vantaggi e limiti del loro utilizzo per scopi didattici nell’ambito dell’educazione alla variabilità linguistica

· Usi parlati e usi scritti: dalla conversazione faccia a faccia in famiglia a tipi di parlato radiofonico

· Ascoltare e parlare in classe: 

· l’interrogazione

· la discussione

· Didattica del riassunto in prospettiva diamesica (cenni)

· La valutazione della competenza sociolinguistica (in particolare di tipo diamesico)

METODOLOGIA

- Brevi presentazioni frontali, esercitazioni in gruppo seguite da breve discussione plenaria, lezioni dialogiche

MATERIALI

· Lucidi commentati a lezione

· Fotocopie 

· Manuali di Educazione Linguistica 

TEMPI: 5 incontri di 2 ore (1 ora = 45 minuti)

PROVA DI VALUTAZIONE

Stesura di un percorso didattico o di apprendimento sotto forma di Unità Didattica o di Apprendimento (max. 40 cartelle) su un argomento nell’ambito di una delle seguenti tematiche:

· La variazione linguistica 

· Il testo orale e il testo scritto

· L’italiano nello spazio
· Lingue e dialetti
· Il repertorio linguistico italiano
· I registri linguistici
· Parlare in diverse situazioni comunicative attraverso canali diversi e per scopi diversi
· I linguaggi settoriali
· La lingua dei media 
All’interno delle tematiche sopra elencate possono essere trattati argomenti più circoscritti. Ad esempio nell’ambito della tematica ‘Testo scritto e testo orale’ si può scegliere di lavorare su un genere testuale trattandolo in prospettiva diamesica (ad esempio dal testo argomentativo scritto a quello orale; dal testo narrativo orale a quello scritto); nell’ambito dei linguaggi settoriali si può scegliere un linguaggio settoriale (ad esempio il linguaggio giornalistico sportivo radiofonico e dei quotidiani). 

Gli specializzandi possono anche concordare con la docente altri argomenti di loro interesse, pertinenti alla didattica della dimensione sociolinguistica dell’italiano. 

Il percorso deve includere attività che prevedano:

· l’uso integrato delle quattro abilità linguistiche (ad es. ascoltare per prendere appunti, dalla lettura analitica e orientativa all’esposizione orale, scrivere per parlare)
· l’analisi linguistica dei testi orali e scritti a uno o più livelli: fonologico, morfologico, sintattico, lessicale, testuale e pragmatico.
L’elaborato può essere svolto sia individualmente che in coppia o a piccoli gruppi (massimo di 4 persone). Se la prova è svolta in coppia o in piccoli gruppi deve essere chiaramente indicata la parte svolta da ciascuno specializzando. 

L’unità didattica/ di apprendimento farà seguire a una scheda iniziale (I) la descrizione procedurale delle attività da svolgere in classe (II). 

I) La scheda iniziale includerà i seguenti contenuti minimi relativamente al percorso didattico o di apprendimento:

a) classi della scuola secondaria di 1° grado cui l’unità è rivolta 

b) obiettivi formativi 

c) contenuti

d) metodologia

e) tempi

f) materiali

g) breve quadro teorico di riferimento (ad esempio eventuali riferimenti a studi condotti sull’argomento dell’unità didattica e/o a indicazioni presenti nei programmi ministeriali, nelle tesi GISCEL, …)

II) La descrizione delle attività da svolgere in classe includerà:

a) descrizione procedurale delle fasi del percorso didattico/di apprendimento e delle relative attività precisando per ciascuna attività obiettivi formativi e modalità di somministrazione. Si includerà anche il materiale linguistico su cui si lavora (ad esempio il brano o i brani su cui si svolgono le attività, eventuali trascrizioni di parlato, messaggi pubblicitari, …)

b) modalità di verifica e criteri di correzione/valutazione

CRITERI DI VALUTAZIONE della prova degli specializzandi

Indicatori della griglia di valutazione e  relativi pesi:

· Quadro teorico di riferimento (max. 3 punti)

· Adeguatezza di finalità educative e obiettivi formativi rispetto ai livelli di partenza degli studenti (classe ed eventualmente prerequisiti) (max. 5 punti)

· coerenza interna all’UD/UA tra finalità, obiettivi, contenuti, materiali, tempi, metodologia e attività (max. 6 punti)

· Descrizione delle fasi della UD/UP (obiettivi formativi e modalità somministrazione delle singole attività e descrizione procedurale) (max. 7 punti)

· Adeguatezza degli strumenti di verifica, valutazione e correzione(max. 6 punti)

· Originalità (max. 3 punti)

La valutazione dell’elaborato farà media con le valutazioni ottenute nelle prove del corso di “Didattica dell’italiano e acquisizione (dell’italiano L2)” (prof.ssa Chini) e del laboratorio di “Didattica dell’italiano L2” (prof.ssa Strazzari).

MODALITA’ DI CONSEGNA

Il lavoro definitivo deve essere recapitato entro il 28 dicembre 2005 in versione cartacea (ed eventualmente anche elettronica) ai seguente indirizzi:

Michela Biazzi, via De Gasperi 31, 15100 ALESSANDRIA (no raccomandate)

michela.biazzi@unipv.it (file zippato)

Prima di questa data (fino al 20 dicembre 2005) è possibile inviare proposte parziali da discutere. 

Bibliografia orientativa:

Andorno C., 2003, Linguistica testuale. Un’introduzione, Carocci, Roma (cap. 5 - La conversazione: 139-186)

Berretta M., 1994, Il parlato italiano contemporaneo, in L. Serianni e P. Trifone (a cura di), Storia della lingua italiana. II. Scritto e parlato, Einaudi, Torino: 239-270
Bonomi I., Masini A. e S. Morgana, 2003, La lingua italiana e i mass media, Carocci, Roma 

Calò R. e S. Ferreri (a cura di), 1997, Il testo fa scuola. Libri di testo, linguaggi ed educazione linguistica, La Nuova Italia, Scandicci

Calò R. (a cura di), 2003, Scrivere per comunicare inventare apprendere, Collana GISCEL, Franco Angeli, Milano

Cardinaletti A. e F. Frasnedi, 2004, Intorno all’italiano contemporaneo. Tra linguistica e didattica, Franco Angeli, Milano

Cecchini M. (a cura di), 2004, Fare, conoscere, parlare. Abilità linguistiche, capacità operative e processi di apprendimento, Collana GISCEL, Franco Angeli, Milano

Colombo A., 2002, Leggere. Capire e non capire, Zanichelli, Bologna

Corno D. (a cura di), 2000, Insegnare italiano. Un curricolo di educazione linguistica, RCS Libri, Milano

Della Casa M., 1999, Scrivere testi, La Nuova Italia, Firenze

Desideri P. (a cura di), 1991, La centralità del testo nelle pratiche didattiche, La Nuova Italia, Firenze

GISCEL, 2004, Idee per un curricolo di educazione linguistica democratica, documento approvato dall’Assemblea nazionale di Modena, 25.9.2004

Halliday M.A.K., 1992, Lingua parlata e lingua scritta, La Nuova Italia, Firenze
Lavinio C., 1990, Teoria e didattica dei testi, La Nuova Italia, Firenze.

Lavinio C., 2004, Comunicazione e linguaggi disciplinari. Per un’educazione linguistica trasversale, Carocci, Roma

Lo Duca M.G., 2003, Lingua italiana ed educazione linguistica. Tra storia, ricerca e didattica, Carocci, Roma

Lugarini E. e A. Roncallo (a cura di), 1992, Lingua variabile. Sociolinguistica e didattica della lingua, La Nuova Italia, Firenze

Orletti F. (a cura di), 2004, Scrittura e nuovi media. Dalle conversazioni in rete alla Web usabilità, Carocci, Roma

Manuali consultati nel laboratorio
Dardano M. e C. Giovanardi, 2001, Le strategie dell’italiano scritto. Modelli di lingua, tecniche comunicative. Esercizi e verifiche, Zanichelli, Bologna

Landriani M.R. e M. Oglio, 2003, Competenze per l’educazione linguistica, Signorelli, Milano

Ramadori P., Venuti A. e J. Bianchi, 1994, Lingua 2000, De Agostani, Novara

Sobrero A. A., 1999, Bricolingua italiana … e dintorni, Laterza, Bari

Tavoni M.,1999, L’italiano di oggi. Educazione linguistica & grammatica, 4° vol., Le Monnier, Firenze

ALLEGATO 1 - Scheda di analisi sul tema della variabilità linguistica nei manuali scolastici di Educazione Linguistica (per la Scuola Sec. I°), con particolare attenzione alla variabilità diamesica

PARTE I – Informazioni bibliografiche e sul rilevatore

1.1 Dati bibliografici

Autore:

Titolo:

Editore:

Luogo e anno di edizione:

1.2 Parti del manuale analizzate: 

‪ libro di testo per lo studente
‪ eserciziario

‪ guida per l’insegnante


‪ materiale multimediale

‪ altro (specificare)

1.3 Nome e Cognome di chi ha analizzato il manuale:

_______________________________________
specializzando SILSIS ‪ con ‪ senza esperienza didattica

_______________________________________________

_______________________________________________

_______________________________________________

_______________________________________________

PARTE II – Organizzazione del testo e spazio dedicato alla variabilità

2.1 Riferimenti espliciti alla variabilità linguistica:


‪ nella Premessa. Se sì, individuare e riportare sinteticamente:



‪ la presenza di una dichiarazione esplicita dell’esistenza di più varietà di italiano



‪ quali varietà sono citate

‪ la definizione della varietà linguistica (o delle varietà linguistiche) descritte nel manuale


‪ nell’indice (riportare i titoli delle sezioni e pagine)


‪ in altre parti del manuale (specificare sezioni e pagine)

2.2 Numero di pagine dedicate alla variabilità linguistica rispetto al totale del manuale: ____/_____

2.3 Numero di pagine dedicate ai tipi di variabilità: 

	
	N° pagine

	diacronia
	

	diafasia
	

	diamesia
	

	diastratia
	

	diatopia
	


PARTE III – Analisi contenutistica del manuale

3.1 Definizioni. Il manuale (Premessa esclusa) fornisce definizioni di (se sì, riportare le definizioni e le rispettive sezioni e pagine):

‪ competenza comunicativa

‪ comunità linguistica

‪ repertorio linguistico

‪ varietà di lingua

‪ variabilità:

‪ diacronica


‪ diafasica


‪ diamesica


‪ diastratica


‪ diatopica

‪  dominio

3.2 Classificazioni. Il manuale fornisce classificazioni (se sì, riportare le classificazioni e le rispettive sezioni e pagine):

‪ delle varietà del repertorio linguistico italiano

‪ delle tipologie testuali

3.3 Materiale linguistico (esempi, tipi di testo…) utilizzato:

‪ liste di parole
‪ frasi

‪ testi (specificare le tipologie testuali presenti): 

3.4 Operazioni richieste negli esercizi (specificare):

‪ riconoscere 

‪ spiegare

‪ trasformare/tradurre

‪ produrre

‪ ricercare

‪ verificare nozioni apprese

‪ descrivere

3.5 Il manuale tratta la variabilità linguistica in riferimento a quali livelli di analisi linguistica? (specificare l’argomento trattato e le operazioni proposte)

‪ fonologico

‪ morfologico

‪ sintattico

‪ semantico

‪ lessicale

‪ testuale

PARTE IV – Strumenti di valutazione 

5.1 Il manuale propone test d’ingresso volti all’accertamento (segnalare accanto a ciascuna voce il tipo di test proposto):

      -  delle abilità di:

‪ ascolto


‪ parlato


‪ lettura


‪ scrittura

      -     delle abilità testuali ‪

· della ‘competenza sociolinguistica’ in riferimento alla variazione:

‪ diacronica


‪ diafasica


‪ diamesica


‪ diastratica 


‪ diatopica 

· fornisce indicazioni (ed eventualmente quali) su come utilizzare i dati raccolti?

‪ Sì
‪ No

5.2 Il manuale propone un questionario sociolinguistico? 


‪ Sì
‪ No

Se sì:

-     fornisce indicazione (ed eventualmente quali) su quando dovrebbe essere somministrato? 

‪ Sì
‪ No

· fornisce indicazione (ed eventualmente quali) su come utilizzare i dati raccolti?

‪ Sì
‪ No

5.3 Il manuale propone prove di verifica volte all’accertamento (segnalare accanto a ciascuna voce il numero e il tipo di prova proposta):

      -  delle abilità di:

‪ ascolto


‪ parlato


‪ lettura


‪ scrittura

· della ‘competenza sociolinguistica’ in riferimento alla variazione:

‪ diacronica


‪ diafasica


‪ diamesica


‪ diastratica 


‪ diatopica

PARTE V – Considerazioni conclusive

5.1 Confronto tra il manuale e i programmi ministeriali (per la Scuola Media): l’apparato teorico, il materiale linguistico, gli esercizi proposti e gli strumenti di valutazione del manuale che hai analizzato ti sembrano complessivamente coerenti e adeguati alle finalità educative e al raggiungimento degli obiettivi relativi all’educazione alla variabilità linguistica presenti nei programmi ministeriali (per la Scuola Media)? (Argomentare la scelta)

‪ adeguati
‪ abbastanza adeguati
‪ poco adeguati 
‪ non adeguati

5.2 Ritieni che nel manuale lo spazio riservato alla variabilità diamesica sia sufficiente:

‪ quantitativamente 

‪ qualitativamente

Argomentare la scelta.

5.3 Quali sezioni, materiali, esercizi del manuale utilizzeresti per sensibilizzare gli studenti della Scuola Media al tema della variabilità diamesica? Come li utilizzeresti nella pratica didattica?

5.4 Quali altri strumenti didattici e materiali linguistici utilizzeresti (oltre al manuale) per sensibilizzare gli studenti della Scuola Media al tema della variabilità diamesica? 





___  ___ ___ ___ ___ ___ ___ ___

PARTE VI – Valutazione della scheda di analisi del tema della variabilità linguistica nei manuali scolastici di Educazione Linguistica

6.1 La scheda di analisi del manuale è stata (eventualmente segnalare le parti cui il giudizio si riferisce):

‪ utile

‪ abbastanza utile 

‪ poco utile

‪ inutile

‪ troppo analitica
‪ sufficientemente analitica
‪ poco analitica 
‪ superficiale

6.2 Le domande sono:

‪ Chiare 
‪ abbastanza chiare
 ‪ poco chiare
 
‪ non chiare

6.3 Quali domande/indicatori della scheda elimineresti e quali aggiungeresti per approfondire l’analisi del tema della variabilità diamesica nel manuale?

Bibliografia di riferimento

Calò R. e S. Ferreri (a cura di), 1997, Il testo fa scuola. Libri di testo, linguaggi ed educazione linguistica, La Nuova Italia, Scandicci, in particolare i seguenti contributi:

Calò R. e S. Ferreri, 1997, “Introduzione”: 1-20

Fiorentino G., 1997, “Quale italiano parlano le grammatiche?”: 109-130

GISCEL Puglia, 1997, “La scheda di valutazione e gli apparati delle grammatiche”: 389-414

GISCEL Sicilia, 1997, “La varietà di registro nei manuali di educazione linguistica”: 147-168

Sgroi S.C. et al., 1997, “I libri di testo di educazione linguistica e i Programmi del 1979”: 131-146

ALLEGATO 2 - Valutazione della competenza sociolinguistica?!?






CONTENUTI























CONSEGNA


ADEGUATEZZA DI
 
 




A














COMPONENTI SITUAZIONE COMUNICATIVA



(modello PARLANTE, Hymes
 1972):

· situazione (definizione dell’evento e scansione spazio-temporale)

· partecipanti

· scopi

· atti linguistici

· chiavi di interpretazione

· canale e codice linguistico

· norme (massime conversazionali)

· genere discorsivo


Descrittori



Indicatori

- CONOSCENZE/ABILITA’… COMPETENZE?!?

- RISPOSTE CHIUSE/(SEMI)APERTE


- OLISTICA/SELETTIVA


 - INDICATORI di CORREZIONE e VALUTAZIONE

· Criteri generali 

· Specificità per tipi di testi

- SCALA NOMINALE/NUMERICA

- PESO

- SOGLIA DI SUFF.

- AUTOVAL./ETEROVAL. (PARI/DOCENTE)

…alcune osservazioni

· Carenza del quadro normativo di riferimento

· Criteri non standardizzati

· Proposte di griglie operative per la correzione delle produzioni scritte 

N.B.: cfr. Della Casa M., 1994, Scrivere testi, La Nuova Italia, Firenze (Appendice - Valutare gli scritti: 495-514)
· Valutare per scopi diversi, in momenti diversi, secondo modalità diverse:

· valutazione formativa e sommativa

(N.B. distinguere tra esercitazioni in funzione degli obiettivi del percorso di apprendimento e verifiche relative al raggiungimento di tali obiettivi)

· Valutare che cosa?

· Abilità ricettive/produttive orali/scritte

· Conoscenze

· Competenze linguistico-comunicative

· Valutare come?

· Tipi di prove: 

· Chiuse (scelta multipla/binarie/cloze/ricomposizione di un testo o scaletta da ordinare)

· Semiaperte (In quale punto del testo si parla di X?/ Cosa si intende per X?/ Completare uno schema che presenta le relazioni strutturali fra i temi del testo/Vero-falso perché?)

· Aperte (questionari aperti/breve relazione orale di sintesi/colloquio in classe collettivo o individuale):

· Valuta conoscenze+abilità espositive, non necessariamente la comprensione di un testo

· Massime di autocontrollo del comportamento comunicativo del docente:  non sovrapporre le proprie interpretazioni a quanto detto dall’apprendente; preferire le riformulazioni a specchio come incoraggiamento a proseguire; tenere a freno la tendenza ad invadere ogni spazio comunicativo

· Valutare in base a quali criteri?

· Valutazione olistica (globale): si esprime un giudizio complessivo in base alle impressioni suscitate dall’elaborato; i criteri non sono esplicitati; viene meno l’uniformità di giudizio)

· Valutazione selettiva (analitica): seleziona una lista di criteri di misurazione con relativi descrittori scalari (numerici o nominali); selezione in base a diversi criteri (ad es. età degli studenti; compito comunicativo richiesto;  stadio formativo)

(N.B.     - Obiettivo è limitare i condizionamenti soggettivi e impressionistici, esplicitando agli allievi i criteri seguiti per garantire l’intersoggettività, cioè la condivisione dei criteri di valutazione tra docente e apprendente


   -Incoraggiare l’autovalutazione, che rafforza la consapevolezza della propria competenza e favorisce una partecipazione più responsabile al processo formativo

              -Tuttavia permane il problema della correlazione tra qualità e quantità di errori e relativa scala di descrittori)(elaborazione interpretativa comunque presente

· Componenti della valutazione:

· Correzione:

· Rilevazione e localizzazione

· Classificazione

· Sostituzione

· Mista

(N.B.  -La correzione di esercitazioni rappresenta un feedback costruttivo che

incanala i processi di revisione


-Non deve essere ambigua


-Deve essere incoraggiante, integrando anche annotazioni positive

-Limitare il numero delle rilevazioni scegliendone solo alcune tra quelle evidenziate nel testo)

· Commento (segnalazione di errori o improprietà diffuse; sintesi delle rilevazioni riassumendo i principali problemi incontrati; suggerimenti operativi)

· Valutazione sommativa: si propone di accertare una gamma integrata di abilità; è pertanto finalizzata al controllo dei risultati dell’apprendimento al termine di un ciclo di attività didattiche  e si formalizza in un giudizio

Riferimenti bibliografici: 

Colombo A., 2002, Leggere. Capire e non capire, Zanichelli, Bologna: 88-100 

Della Casa M., 1999, Scrivere testi, La Nuova Italia, Firenze: 495-514

ALLEGATO 3 - Formulazione di possibili indicatori di valutazione da condividere con gli alunni per l’auto/eterovalutazione del:


- Colloquio orale (cfr. Sobrero 1999: 113-114)

· Organizzazione dei contenuti

L’alunno

· inquadra subito l’argomento/Ho inquadrato…

· divide l’argomento in tanti aspetti e li affronta uno per volta/ Ho suddiviso…

· per ogni aspetto espone le informazioni principali/ Ho esposto…

· mette in evidenza qualche collegamento tra due o più aspetti/ Ho messo in evidenza…

· usa un linguaggio specifico della disciplina/Uso…

· ripete più volte lo stesso concetto/ Ho ripetuto…

· Esposizione

L’alunno

· Fa molte pause/ Ho fatto…

· Usa un tono di voce troppo basso/ Uso un tono di voce…

· Usa molti intercalari per prendere tempo/Uso molti intercalari…

· Parla troppo in fretta/Parlo troppo in fretta

- Discussione (cfr. Sobrero 1999: 129-130)

· Organizzazione dei contenuti

L’alunno

· ha un’opinione chiara sul tema trattato e la definisce con chiarezza/ho un’opinione…

· è documentato con prove, fatti, dati da fonti attendibili, citandole a sostegno della sua posizione/sono documentato …

· ordina gli argomenti a sostegno della sua opinione dai più ai meno convincenti/ordino…

· collega le varie parti dell’esposizione/collego…

· ascolta gli interventi degli altri, per potersi dichiarare a favore/contro, acquisire nuove informazioni e riallacciarsi a interventi precedenti/ascolto…

· regola il suo intervento sul destinatario e sulla situazione nella scelta delle modalità di presa di parola, nei tempi a disposizione per l’intervento e nella scelta del registro linguistico/ regolo…

· Esposizione

L’alunno

· Usa un tono di voce troppo basso o troppo alto/ Uso un tono di voce…

· Pronuncia in modo chiaro le parole/Pronuncio…

· Gesticola troppo/ gesticolo…

ALLEGATO  4     

Parlare 

per 

     Scrivere 

…alcuni suggerimenti da parte di un docente di Lettere della Scuola Secondaria di 1° grado/1

(cfr. Arpaia P., 2003, Scrivere per imparare … a parlare, in R. Calò (a cura di): 216-229)

“…nella vita quotidiana di una scuola aperta al territorio e alle sue suggestioni, (…) sono migliaia le occasioni in cui vale la pena di fare due chiacchiere fra alunni e prof e, dopo aver parlato, di scrivere.” (220) 

“Nessuna educazione linguistica può supporre di raggiungere le sue finalità senza la necessaria interconnessione tra le abilità, tutte le abilità e competenze che i parlanti mettono in atto quando hanno bisogno di comunicare. Nessuna educazione linguistica può immaginare di chiudersi nella standardizzazione dei ruoli passivizzanti della routine d’aula” (221)

· “Se si va a teatro, si scrive una relazione. 

· Se si segue una lezione di storia o di geografia, si scrive uno schema o una sintesi. 

· Se si legge un racconto o si vede un film, se ne discute e poi si trascrivono le conclusioni in un verbale. 
· Se si esce sul territorio, si racconta quello che è successo, cosa abbiamo visto, imparato. 
· Se nasce una curiosità si fa una ricerca e si scrive un rapporto. 
· Anche sulle regole di grammatica si può scrivere: ad esempio si possono inventare racconti fantastici, horror, umoristici, o storie d’amore, giocando sulle concordanze, sul ‘che’ relativo, sul periodo ipotetico ecc. 
· Se si vuole insegnare a scrivere, bisogna far scrivere. Evitando magari di far scrivere sulla gita o sulla primavera. Facendo scrivere cose di cui si è prima parlato in classe o durante una passeggiata. (…)

· Leggiamo testi proposti da loro…

· Discutiamo su questioni scelte da loro…

· Facciamo schemi di riepilogo rispetto a cose viste, sentite, osservate…

· Lavoriamo in coppie o piccoli gruppi…

· Scriviamo paragrafi che via via aggiustiamo…

· Riduciamo a sintesi cose lette e sentite, specialmente durante le nostre discussioni…

· Traduciamo in parole immagini, schemi, grafici o tabelle..”

· Gradualità e chiarezza nelle consegne

· Continuità nelle proposte
…alcuni suggerimenti da parte di un docente di Lettere della Scuola Secondaria di 1° grado/2

 (cfr. Arpaia P., 2003, Scrivere per imparare … a parlare, in R. Calò (a cura di): 216-229)


consultazione e lettura di fonti diverse


elaborazione collettiva di un testo scritto


traccia per


esposizione orale

Esempio:

· Alunni classe 1^

· Compito: “Scrivere una traccia per riferire alla classe quello che nella discussione interna hanno condiviso come apprendimento in relazione ad una uscita alla scoperta delle tracce dell’evoluzione del paesaggio che ci circonda. (…) Il compito richiede che ogni gruppo, dopo aver scritto una traccia, riferisca alla classe cosa abbiamo fatto, visto, imparato…” (( osservare, ascoltare, argomentare, scrivere una traccia, parlare in pubblico)

· Fasi:

· Suddivisione in gruppi di almeno 4 persone e assegnazione del compito (o di compiti diversi a ciascun gruppo)

· Assegnazione dei ruoli ai membri del gruppi (portavoce, moderatore, osservatore, …)

· Discussione di gruppo e stesura della traccia per l’esposizione orale

· Esposizione orale alla classe sulla discussione interna al gruppo





STRUTTURE LINGUISTICHE





Ortografia


Lessico


Morfosintassi


testualità





Ruolo decentrato del docente (osservatore, suggeritore, moderatore)





Situazione di apprendimento collaborativo





Che cosa potrebbe rimanere agli alunni che hanno partecipato a questo percorso di apprendimento collaborativo?





Se scrivo per me posso anche essere sintetico e usare abbreviazioni che capisco solo io…





Se devo parlare in pubblico devo avere le idee molto chiare  su quello che dovrò dire…





Se parlo di cose scientifiche devo chiamare le cose con il loro nome…
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